
Gloria a Dio, nell’alto dei cieli,
e pace in terra agli uomini di buona volontà.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio Unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio,  Figlio del padre;
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore,  tu solo l’Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo;
nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
O Padre, che hai mandato san Giovanni
Battista a preparare a Cristo Signore un
popolo ben disposto, allieta la tua Chiesa
con l'abbondanza dei doni dello Spirito,
e guidala sulla via della salvezza e della
pace. Per il nostro Signore Gesù Cristo...
Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura                            Is 49,1-6
Dal libro del profeta Isaìa
Ascoltatemi, o isole, udite attentamente,
nazioni lontane;  il Signore dal seno materno
mi ha chiamato, fino dal grembo di mia
madre ha pronunciato il mio nome.
Ha reso la mia bocca come spada affilata,
mi ha nascosto all'ombra della sua mano,

mi ha reso freccia appuntita, mi ha riposto
nella sua faretra. Mi ha detto: "Mio servo
tu sei, Israele, sul quale manifesterò la mia
gloria". Io ho risposto: "Invano ho faticato,
per nulla e invano ho consumato le mie
forze. Ma, certo, il mio diritto è presso il
Signore, la mia ricompensa presso il mio
Dio". Ora ha parlato il Signore, che mi ha
plasmato suo servo dal seno materno
per ricondurre a lui Giacobbe e a lui riunire
Israele poiché ero stato onorato dal Signore
e Dio era stato la mia forza e ha detto:
"È' troppo poco che tu sia mio servo per
restaurare le tribù di Giacobbe e ricondurre
i superstiti d'Israele. Io ti renderò luce delle
nazioni, perché porti la mia salvezza fino
all'estremità della terra".
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale              Sal 91
R. Io ti rendo grazie: hai fatto di me
una meraviglia stupenda.

Signore, tu mi scruti e mi conosci,
tu conosci quando mi siedo e quando mi
alzo, intendi da lontano i miei pensieri,
osservi il mio cammino e il mio riposo,
ti sono note tutte le mie vie.
R. Io ti rendo grazie: hai fatto di me
una meraviglia stupenda.

Sei tu che hai formato i miei reni
e mi hai tessuto nel grembo di mia madre.
Io ti rendo grazie:
hai fatto di me una meraviglia stupenda.
R. Io ti rendo grazie: hai fatto di me
una meraviglia stupenda.

Parrocchia di S. Stefano in Pane 
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Meravigliose sono le tue opere,
le riconosce pienamente l'anima mia.
Non ti erano nascoste le mie ossa
quando venivo formato nel segreto,
ricamato nelle profondità della terra.
R. Io ti rendo grazie: hai fatto di me
una meraviglia stupenda.

II Lettura                         At 13,22-26
Dagli Atti degli Apostoli
In quei giorni, nella sinagoga di Antiochia di
Pisìdia, Paolo diceva:
"Dio suscitò per i nostri padri Davide come
re, al quale rese questa testimonianza:
"Ho trovato Davide, figlio di Iesse, uomo
secondo il mio cuore; egli adempirà tutti i
miei voleri". Dalla discendenza di lui, secondo
la promessa, Dio inviò, come salvatore per
Israele, Gesù. Giovanni aveva preparato la
sua venuta predicando un battesimo di
conversione a tutto il popolo d'Israele.
Diceva Giovanni sul finire della sua missione:
"Io non sono quello che voi pensate!
Ma ecco, viene dopo di me uno, al quale io
non sono degno di slacciare i sandali".
Fratelli, figli della stirpe di Abramo, e quanti
fra voi siete timorati di Dio, a noi è stata
mandata la parola di questa salvezza".
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Alleluia, alleluia.
Tu, bambino, sarai chiamato profeta
dell'Altissimo perché andrai innanzi al
Signore a preparargli le strade.
Alleluia, alleluia.

VANGELO (Lc 1,57-66.80)
Dal Vangelo secondo Luca
R. Gloria a te, o Signore.
Per Elisabetta si compì il tempo del parto e
diede alla luce un figlio. I vicini e i parenti
udirono che il Signore aveva manifestato in
lei la sua grande misericordia, e si
rallegravano con lei. Otto giorni dopo
vennero per circoncidere il bambino e
volevano chiamarlo con il nome di suo

padre, Zaccarìa. Ma sua madre intervenne:
"No, si chiamerà Giovanni". Le dissero:
"Non c'è nessuno della tua parentela che si
chiami con questo nome".
Allora domandavano con cenni a suo padre
come voleva che si chiamasse. Egli chiese
una tavoletta e scrisse: "Giovanni è il suo
nome". Tutti furono meravigliati. All'istante
si aprirono la sua bocca e la sua lingua, e
parlava benedicendo Dio. Tutti i loro vicini
furono presi da timore, e per tutta la
regione montuosa della Giudea si discorreva
di tutte queste cose. Tutti coloro che le
udivano, le custodivano in cuor loro,
dicendo: "Che sarà mai questo bambino?".
E davvero la mano del Signore era con lui.
Il bambino cresceva e si fortificava nello
spirito. Visse in regioni deserte fino al giorno
della sua manifestazione a Israele.
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima
di tutti i secoli: Dio da Dio, luce da luce, Dio
vero da Dio vero, generato, non creato,
della stessa sostanza del Padre; per mezzo
di Lui tutte le cose sono state create. Per
noi uomini e per la nostra salvezza discese
dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si
è incarnato nel seno della Vergine Maria e
si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto
Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo
giorno è risuscitato, secondo le Scritture,
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare
i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e
dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,
e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo
la Chiesa, una, santa, cattolica, e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono
dei peccati. Aspetto la risurrezione dei
morti e la vita del mondo che verrà.Amen.



PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle, oggi festeggiamo la nascita
di Giovanni Battista. E un giorno di gioia, nel
quale ci è annunciato il Messia. Il Signore
conceda anche noi di metterci con tutte le
nostre energie al servizio di Cristo.
Preghiamo insieme e diciamo:
Ascoltaci, o Signore

1. Per la Chiesa, affinché annunci senza
paura il messaggio del Vangelo, e riveli la
presenza di Cristo, sempre vivo e presente
in lei: preghiamo
Ascoltaci, o Signore

2. Per i cristiani. Perché si impegnino a
mettere in pratica per primi gli insegnamenti
di Cristo, per insegnarli con maggior efficacia
nel loro ambiente di vita: preghiamo
Ascoltaci, o Signore

3. "Che sarà mai questo bambino?" - si
domandava la gente, parlando di Giovanni
Battista. Perché i genitori si preoccupino di
educare alla fede i loro figli, rivelando loro
un Cristo vivo, dinamico e pieno di amore:
preghiamo
Ascoltaci, o Signore

4. Per la nostra comunità. Perché
ognuno si impegni a vivere nello spirito di
Giovanni Battista, osservando per primo
gli insegnamenti di Gesù per poterli
testimoniare agli altri: preghiamo
Ascoltaci, o Signore

Signore, fa' che anche noi, sull'esempio del
Battista, prepariamo la tua venuta in mezzo
ai fratell.
Fa' che sappiamo aprire il loro cuore, senza
mai cedere allo scoraggiamento, ma
contenti di spendere le nostre forze al tuo
servizio. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli.
Amen.

ANTIFONA DI COMUNIONE
"Giovanni è il suo nome". Davvero la

mano del Signore stava con lui.

Giovanni  il Battista, dono di Dio
 Per Elisabetta si compì il tempo e diede alla
luce un figlio. I figli vengono alla luce come
compimento di un progetto, vengono da
Dio. Caduti da una stella nelle braccia della
madre, portano con sé scintille d'infinito:
gioia e parola di Dio. Non nascono per caso,
ma per profezia. Nel loro vecchio cuore i
genitori sentono che il piccolo appartiene
ad una storia più grande, che i figli non sono
nostri: appartengono a Dio, a se stessi, alla
loro vocazione, al mondo. Il genitore è solo
l'arco che scocca la freccia, per farla volare
lontano. Il passaggio tra i due testamenti è
un tempo di silenzio: la parola, tolta al
tempio e al sacerdozio, si sta intessendo
nel ventre di due madri. Dio traccia la sua
storia sul calendario della vita, e non nel
confine stretto delle istituzioni. Un
rivoluzionario rovesciamento delle parti, il
sacerdote tace ed è la donna a prendere la
parola: si chiamerà Giovanni, che in ebraico
significa: dono di Dio. Elisabetta ha capito
che la vita, l'amore che sente fremere
dentro di sé, sono un pezzetto di Dio. Che
l'identità del suo bambino è di essere dono.
Zaccaria era rimasto muto perché non
aveva creduto all'annuncio dell'angelo. Ha
chiuso l'orecchio del cuore e da allora ha
perso la parola. Non ha ascoltato, e ora
non ha più niente da dire. Indicazione che
mi fa pensoso: quando noi credenti
smarriamo il riferimento alla Parola di Dio e
alla vita, diventiamo afoni, insignificanti,
non mandiamo più nessun messaggio a
nessuno. Eppure il dubitare del vecchio sa-
cerdote non ferma l'azione di Dio. Qualcosa
di grande e di consolante: i miei difetti, la
mia poca fede non arrestano il fiume di Dio.
Zaccaria incide il nome del figlio: "Dono-di-
Dio", e subito riprende a fiorire la parola e
benediceva Dio. Benedire su-bito, la
benedizione è una energia di vita, una forza
di crescita e di nascita che scende dall'alto,
ci raggiunge, ci avvolge, e ci fa vivere la vita
come un debito d'amore che si estingue
solo ridonando vita.

Padre Ermes Ronchi



24 Giugno 2018 - 1 Luglio 2018
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA

Dalla domenica 1 luglio, per i mesi di luglio e agosto,
le Messe festive avranno il seguente orario:

ore 8; 11; 18

Campi estivi presso la struttura di Grati - Reggello:
dal 24-27 giugno per i bambini di IV e V primaria

dal 27 giugno -1 luglio per i ragazzi di I e II secondaria di primo grado
------------------

Le offerte raccolte domenica scorsa sono state € 867,44
------------------

   Vi ricordiamo il nostro sito internet www.pieverifredi.it

DOMENICA 24 GIUGNO                       
Natività di S. Giovanni Battista 
Is 49,1-6; Sal 138; At 13,22-26;  
Lc 1,57-66.80 
Io ti rendo grazie: hai fatto di me una meraviglia  

Ore   8.00: fam. Mazzoni e Mazzuoli 
Ore 10.00: Bruno, Anna, Giovanni 
Ore 11.30: Silverio, fam. Carraresi, Giovanni  
                Arialdo, Brunero 
Ore 18.00: Alessandro, Maria, fam.Renzetti  

LUNEDI’ 25 GIUGNO                           
2Re 17,5-8.13-15a.18; Sal 59; Mt 7,1-5  
Salvaci con la tua destra e rispondici, Signore       

Ore   8.30: Icilio, Veronica 
 
Ore 18.00: Franco; Giulia (viv.)  

MARTEDI’ 26 GIUGNO                          
2Re 19,9b-11.14-21.31-35a.36; Sal 47; 
Mt 7,6.12-14 
Dio ha fondato la sua città per sempre 

Ore   8.30: Giulia (viv.) 
 
Ore 18.00: Giorgio, Maria  

MERCOLEDI’ 27 GIUGNO                  
2Re 22,8-13; 23,1-3; Sal 118; Mt 7,15-20 
Insegnami, Signore, la vita dei tuoi decreti 

Ore   8.30: Margò (viv.) 
 
Ore 18.00:   

GIOVEDI’ 28 GIUGNO                          
S. Ireneo - memoria 
2Re 24,8-17; Sal 78; Mt 7,21-29  
Salvaci, Signore, per la gloria del tuo nome 

Ore   8.30: Dante 
 
Ore 18.00: Enrico, Natalina, Ennio  

VENERDI’ 29 GIUGNO                           
SS. PIETRO E PAOLO - Solennità 
At 12,1-11;Sal 33;2Tm 4,6-8.17-18;Mt 16,13-19 
Il Signore mi ha liberato da ogni paura 

Ore   8.30: Rosa (viv.) 
 
Ore 18.00:   

SABATO 30 GIUGNO                           
Lam 2,2.10-14.18-19; Sal 73; Mt 8,5-17  
Non dimenticare, Signore, la vita dei tuoi poveri 

Ore   8.30:  
Ore 17.00:  
Ore 18.00: Silvano, Teresa, Grazia 

DOMENICA 1 LUGLIO                           
XIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Sap 1,13-15; 2,23-24; Sal 29;  
2Cor 8,7.9.13-15; Mc 5,21-43      
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato 

Ore   8.00: Stefano 
Ore 11.00: Adelia, Armando, Patrizio, Rosa 
Ore 18.00: fam. Cappellacci, Municchi 
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